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12. Si richiede se l’applicazione della formula economica, pag 27 del Disciplinare di Gara, è da interpretare come 

segue: 

 Per la voce “canone fisso annuale” 

 Punteggio i esimo= Po/Pmax* 30 

 Per la voce “aggio” 

 Punteggio i esimo= Po/Pmax* 20 

 Per la voce “canone distributori” 

 Punteggio i esimo= Po/Pmax* 10 
 
RISPOSTA: ESATTO 
 
13. nel disciplinare di gara è richiesta la certificazione Haccp. Vogliamo sapere se per certificazione intendete una 

bozza del manuale di autocontrollo (Haccp) che verrà adottato o che adottiamo su altri bar. 

RISPOSTA:  SI INTENDE IL MANUALE DI AUTOCONTROLLO E L’ATTESTAZIONE  DI CUI AL D.LGS 155/1997. 

 

14. Per soddisfare il requisito tecnico del volume di affari minimo di € 1.000.000 nell'ultimo triennio si chiede se è 

possibile essendo la nostra società costituita nel 2015 considerare ai fini del calcolo suddetto anche l'anno 

2016 e non solo il 2015 per poter raggiungere il fatturato minimo richiesto?  

RISPOSTA: COME PREVISTO DAL DISCIPLINARE DI GARA, IL REQUISITO DI CAPACITÀ ECONOMICO – 

FINANZIARIA, DOVRÀ ESSERE POSSEDUTO CON RIFERIMENTO AL “triennio antecedente la data di pubblicazione 

della presente gara”.  

Per “data di pubblicazione della gara” si intende la data di pubblicazione del relativo bando, sulla GURI, 

avvenuta in data  12 settembre 2016 (GURI n. 105). 

 

15. in mancanza di certificazioni richieste dal disciplinare di gara, se possibile sostituire le stesse con dichiarazione 

di ente certificatore che attesti l'ottemperanza alla norma richiesta e che l'impresa è in fase di certificazione.  

RISPOSTA: SI RAMMENTA QUANTO PREVISTO DAL DISCIPLINARE DI GARA: “Qualora gli operatori economici 

abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere la possibilità di ottenerli entro i 

termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazione appaltante accetterà  anche altre prove 

documentali delle misure di gestione ambientale, purché gli operatori economici dimostrino che tali 

misure sono equivalenti a quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di gestione ambientale 

applicabile.”. 

 

16. in merito al possesso della certificazione ISO 140001 vorremmo sapere se anche la ditta che svolge il servizio 

di distribuzione automatica deve esserne in possesso. 

RISPOSTA: SI, IN CONFORMITÀ A QUANTO PREVISTO NEL DISCIPLINARE DI GARA,  PER IL QUALE: l’attività di 

somministrazione di alimenti e bevande mediante distributori automatici costituisce, ai fini del presente appalto, 
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attività  secondaria, costituisce attività “scorporata”, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 105, comma 4, lettera a)  

e comma 6 (subappalto) e art. 48, comma 1 e comma 6 (raggruppamento verticale), del D.lgs 50/2016. 

Per essi, quindi, il concessionario può, alternativamente: 

- Costituire un’ATI verticale; 

- Formulare dichiarazione di subappalto ed indicare una terna di subappaltatori, nel rispetto delle 

disposizioni sopracitate.  

In tal caso, i requisisti  di idoneità professionale – con riferimento all’attività secondaria in argomento -  

devono essere posseduti dall’assuntore della prestazione secondaria, il quale assume direttamente la 

responsabilità delle attività secondarie eseguite, ferma restando la responsabilità solidale del 

mandatario/appaltatore. 

Per tal attività è, altresì, ammessa l’esecuzione da parte di subappaltatori, previa formulazione, in gara, 

di apposita e specifica dichiarazione di subappalto, unitamente alla indicazione di una terna di 

subappaltori, ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016. 

 

17. In caso di risposta affermativa vorremmo sapere se, ai fini della partecipazione alla gara, è sufficiente che 

l'azienda abbia espletato tutte le pratiche per l'ottenimento della certificazione suddetta e sia in attesa di 

ricevere l'attestato oppure è necessario che lo stesso sia già stato rilasciato. 

RISPOSTA: SI  RINVIA ALLA RISPOSTA DATA AL QUESITO N. 15 

18. Quali utenze saranno a carico del gestore e le letture saranno rilevate tramite contatori dedicati (in questo 

caso chiediamo dove sono posizionati) o con riparto di quote?  

RISPOSTA: LA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA È INTESTATA AL GESTORE DEL BAR, MENTRE IL CONSUMO 

DI  ACQUA VIENE  RILEVATO TRAMITE SOTTOCONTATORE SPECIFICO GIÀ INSTALLATO. 

 


